Assaciazion 
lo Udine itommiellio, nolla 
Provifola:e nai no, poi 
Sori con diritto i inber- 
gioni, nando... L, da 
por gli altri ..... > 18 
ROMORTrA, trimestre, Mero 
in proporzione, - Por l'É- 
stero aggiungera la eposo 

postali, ;: 





Cose di Francia. 
La revisione del processo Dreyfus.-decisa. 


Sabato al Palazzo di Giustizia a Parigi 
ebbe luogo la terza ed ultima udienza 
della Cassazione; 

Dop» tina brillante arringa dall'av- 
vocato Monard patrocinatore della. mo» 
glie del deportato. all isnla del Diavolo, 
il presidente dichiarò chiuso il. dibatti» 
mento e la Corte si ritira per dalibéraro, 

Rientrata la Corte allo ore 5.15 pom. 
il presidente legge tra un religioso si- 
lenzio la sentenza con cui la. Corte. di- 
chiara che la domanda di revisione del 
processo. Dreyfus è ricevibile, e che 
sarà proceduto dalla Corte ‘stessa ad 
una istruttoria supplementare. 

La sentenza soggivogo che non vi ha 
lungo a deliberare per ora sulla sospon- 
sione della pena chiesta dal procuratore 
generale. — "A nesta 

L'impressione proditta dall’ accogli» 
mento dolla revisione, diflusa:in un ba- 
leno par le redazioni dei giornali o sui 
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Fi benlevards. produsse un'impressiono e- 
ì x w norme, sebbene-fusse prevista, . 
i Wi A'eune redazioni di giornali dre ylu- 
i è sisui, esposero delle bandiero. 


II significato della sentenza. 


La Corto di Cassazione ha dunque 
| giudicato: il ricorso è accolto; è ordi- 
nata un'istruttoria complementare; la 
pena non è per ora sospesa, . . 

La Corto di Cassazione, ‘dichiarando 
ricevibile il ricorso, puteva + secondo 
che giudicasse suffisicutemente istruita 
o no la causa — annullare la con- 
danna (e quindi ordinare o no la re- 
visione del processo) oppure ordinare 
un’ istruttoria complementare, 

La Corte ha deliberato la ‘seconda 
forma, Di conseguerza il relatore, Bard 
cui spetta fer leggo la direzione, di 
uest'istrottoria, dovrà procedere all’ e- 
same di tutti i documenti che possono 
ortar luce nella questione ; avrà diritto 
ti interrogare direttamente o per mezzo 
di un commissario, l'imputato e tutte 
‘le persone che riterrà ulile di sentire 
come testim ni, e, quel che più importa, 
di farsi conseguare tutti quei documenti, 
non compresi nel dossier, cha il mini- 
stero della guerra possiede, quindi auche 
- se esistono tuttora - i documenti cosi= 
detti segretissimi. 

Se quest istruttoria complementare 
riuscirà - come ormai è fuvri di dubbio 
- favorevole slia tesi della revisione, la 
Corte dovrà scegliere una o l’ altra delle 
due modalità della prima forma, Dovrà, 
cicè, anzitutto, dichiarar nulla la sen- 
tenza di condanna e quindi o rinviare 
Dreyfus dinanzi a ua tribunale diverso 
da quello che lo condannò, oppure - ove 
ritenga inutile un secondo processo - 
ordinare la sua scarcerazione, i 

La forma prescelta dalla Corta si- 
gaificando che dessa riconosco illegal» 
mente condotto il processo Dreyfus e 
quindi illegittimamente condannato l'im. 
putato, significa ancora che essa ritiene 
esistere altri mezzi d' it formazione oltre 
a quelli che le furono consegnati dal 
miuistero della giustizia, e non vuol 
pronunciare una sentenza definitiva 
prima d'aver esaminato questi mezzi, 

Dal punto di vista giuridico — base 
e criterio esclusivo del suo procedi- 
mento — la Corte, essendo emersa 
d'esistenza di altri mezzi di prova oltre 
a quelli rimessile, non poteva giudicare 
altrimenti. . 

Non possedendo essa tutto il mate» 
riale istruttorio necessario per decre- 
fare il rinvio di Dreyfus a un secondo 
tribunale, avrebbe dovuto limitarsi al- 
l'annullamento della sentenza, sulla 
base di quelle prove che possedeva, — 
ciò che, oltre a non soddisfare com- 
pletamente dal lato giuridico, avrebbe 
avuto per effetto d' impedire la luce, 
soffocando completamente l'affare e 
salvando tutti gli autori e complici del» 
1’ intrigo. 

I commenti dei giornali francesi 
alla revisione, 


Tutti i giornali parigini commentano | 
vivamente la sentenza pronunciata sab- 
i bato dalla Cassazione e fanno i più di- 
! 2° versi pronostici a seconda della loro 
attitudino sull'sllare Dreyfus. 
Il gruppo antisemita inuirizzò un ma- 
nifesto alla Francia che termina con le 
| esclamazioni : abbasso gli ebrei, abbasso 
gli ebreizzanti ! 
Grave misure contro Esterha:y. 
Il Figaro annunzia che Esterhery fu 
rediato dal ruolo della legion d'cnvre. 
La commezione în casa Oreylus 


Parigi, 3, — Dopo la sentenza, la 
casa Dreyfus era piena di parenti e di 
amici della famiglia recatisi a felicitarsi 
per la vittoria giudiziaria. 
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Matteo Dreyfus esclamò: 
La gioia entra in casa nostra, Dopo 


Quattro anni di sofferenze e di lotte, ! 


abbiamo ottenuto più di quanto osava: 
mo sperare, L’ inchiesta ordinata dalla 
suprema Corte ne garantisce la impar- 
zialità e assicura la riavedicazione come 
pleta dell’ onoro dello sventurato fra- 
tello mio, 

La signora Lucia Dreyfus, moglie de'- 


sentenza odierna è conforto supremo al 
suo Inngo martirio, 

Matteo Dre yfus dichiarò constargli che 
Emilio Zola non tornerà a Parigi, prima 
che la revisione sia un fatto compiuto. 


ein —_____' 


DA TORINO. 


leri, nel salone Verdi, seguì la so- 
lenne proclamazione dei premi, pre- 
senti le Loro Maestà il Re e la Ragina 
® lo Loro Altezze il Principe e la Prin- 
cipessa di Napoli, la Principessa Le- 
tizia, i Duchi d'Aosta, degli Abruzzi, di 
Genova, 11 Principe Ferdinando, . i mi- 
mistri l'ortis e di San Marzano, i sotto» 
segretari di Stato Marsengo-Bastia e 
Ch'opusso, molti Senatori, deputati, di- 
giitari di Stato, le Autorità cittadine, 
le Associazioni operaie e militari con 
un centinaio di bandiere, 

Il salone cra alfloliatissimo, 

Alventrata, i Sovrani ed i Principi 
furono accolti da una calorosa ovazione. 

Parlarono: prima, il Duca d'Aosta, 
ricordando ia storia del Piemoate, così 
mobile per l’alto patriottismo. Alludendo 
al figlio proprio neonate, ricordando le 
manifi:stazioni alfettuose avute in tale 
occasione, rileva l'unione che lega la 
famiglia reale al popolo italiano, Fu 
applaudito. — 

01 l'on. Daneo, presidente della Giu- 
ria della mostra. Egli fece, tra altro, 
una statistica degli Espositori. 

Ne furono giudicati circa ottomila; 
e fra essi 4510 i premiati: 275, con dt- 
piuma d'onore; 801, con medagha d’oro; 
1433, d’argento; 1185, di bronzo. 

Termina così; 





«Sire! Questa esposizione volge al 


termiue; u libro aperio del lavoro na- 
zionale sta per chiuder@ le sue pagine. 
Ma la memoria ne rimarrà nei campi, 
nelle cfticine, nelle scuole, e ricordan- 
dune gii ammaestramenti, guardando gi 
vostri esempi, o Sire, che conoscete 
ogui nobile forma di coraggio, ai vo- 
stri, o graziosa Rsgina, che fate il 
bano, come il solo fa la Iuce, i lavora- 
tori italiani sapranno far degne anche 
le opere future, della lode del R3, dei 
plauso della patria, n 

Hi ministro Fortis ebba terzo la pa- 
rola; e dopo di lui parlò il Sindaco di 
«T.riuo, entrambi applauditi, 

Il Rs quindi firmò il verbale di ap- 
provazione delie proposto premiazioni. 

Poi, n° ebbero nuovi discorsi: Sclopis 
parlò # nome degli espositori, offrendo 
uns pergamena è alcune medaglie al 
comitato esecutivo, 

Villa, vivamente applaudito, ringra- 
ziò il Rs dell'appoggio dato all’ espo- 
sizione e terminò il discorso con i’ 1n- 
vito a gridare: Viva il R:! . 

I grido fu ripetuto cun eutusiasmo 
unamme ; lungo il percorso della reggia 
all’ esposizione, le truppe facevano ala 
al passaggio dei sovrani e dei principi. 

La fotta immensa ha acclamato loro 
tanto nell’ andata che nel ritorno a pa- 
lazzo. 


Il Sultano di Rahelta ribelle ail’ Italia, 





Un conflitto fra le sue truppe e la scorta 
del cav. Felter — La famiglia del Sultano 


uccisa 6 questi fuggito. 


L'agenzia Rsuter ha da Perim che 


il cav. Felter, commissario civile I- 


taliano in Assab, arrivò colà a bordo 
della cannomiera Voliurno, proveniente 
da Raheita, onde pruvvedersì di mate- 
riale per le proprie truppe, Egli riferisce 
che il Sulano di Raheita, dopo di essersi 
rifiutato di recarsi in Assab onde spie- 

raro la sua equivoca condotta politica 
verso l' Italia, di cui gude 11 protettorato, 
fece far fuoco sulla scorta di esso com- 
missario uccidendogli quattro uomini. Il 
resto della scorta sp:ì subito il fuoco 
contro Je truppe ribelli, uccidendo la 
famigl a del Sultano, eccetto questi che 


si erede fugg to ad Ubck. 
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La morte dell’ infermiera. Peche, 


Vienna, 30. — L’irformiera Albina 


Pecha è morta la scorsa notte. 


{ giornali dicono che ogui pericolo 
di propagazione della peste è ormai 


cessato, 


HR giorno 3 novembre verrà riaperto 


il nosocomio, 
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TIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 
ti giorni; eccettuato lo domeniche. — Si vende all' Emporio Giornali è presso i Talisconi in Piazza Vittorio Emanuele e Marcafovacchio, — Un sutero cent. &, arretrato così, 20, 


è Hi Glornalé 
TRITTICO LIEVI 
IL “ CIRCOLO ITALIA w l'inearico affidatoci, Plauso ed appro» 


A VIENNA. 





Nslie sue Nolerelle viennesi pubbli- 
cate nel numero-del'22'ottobre il nostro 
gentile Corrispondente.ci parlava dei 
Circolo Italia, la cui istituzione torna 
di molta onoranza alla. nostra Colonia 


l'ex capitano, piangeva di gioia, La | ed ai promotori. E poichè il Corrispon- 


dente, secondo la promessa, ci inviò la 


j Relazione letta nell'adunanza dei Scci 
































Aalie, possedesse una sede 


dall’egregio Segretar'o: prof. Arturo 
Lambri, la pubblichiamo quale esempio 
di sociabilità e dell'amore verso la Pa- 
tria sentito più vivamente, quando si è 
lontani da esse. i 

Ed amiamo poi far concscere il Cir- 
calo Italia si nostri comprovinciali, che, 
andando a Vienna, vi troverebbero ac- 
coglienza cortese, . 

Esco la Relazione morale dell'anno 
1898: 

Onorevoli Signori, 

Accettando il mandato che Voi avete 
voluto confidarci, non ci siamo per nulla 
dissimulate le difticoltà alle quali si an- 
dava incontre. D fficoltà.:d’ ordine ma- 
teriale, ma più ancora d’ordiue morale. 
Pur tuttavia forti del vostro appoggio, 
sicuri della vestra coscienza di fare o- 
pera buona ed utile, noi abbiamo ar- 
ditamente cominciato a dare vita e forma 
a cosa che era sempre apparsa come 
lontano miraggio impossibile a raggiun- 
gers:, ed abbiamo, in conseguenza, ten- 
tata un’impresa che, date le c..ndizioni 
speciz |» e spec fiche della nostra colonia, 
non era priva d’audacia: ma tant'è, 
l’audacia è il patrimonio dei giovani, 
e chi fra nei, o Signori, non sì sente, 
non è giovane quando si tratti d’ope- 
rare a pro del nome glorioso della no- 
stra patria lontana? | .- 


E' inutile dissimulgrio, occorreva, era * 


anzi indispensabiie che un Circolo posto 
sotto l'egida santissima del nome d’I- 
propria, e 
non girovagasse di bettola in bettola alla 
mercè d' interessati proprietari, 

E nen già per far pompa di vano 
rettoricume, dai cui lacci invano l' italo 
popolo, sa, per sua sventura, districarsi; 
ma bensi per potere, una volta riuniti, 
stringere, cementaro quei legami d' af- 


fetto e di reciproca stima che -.salda- 


mene ne avvincono, ed ‘oltre al van- 
teggio intellettuale derivante dalle co- 
munanza, ottenerre anche'uno morale. 

Ei in verità, in noi esuli volontari 
dalla patria, si trova sempre, diciamolo 


a nostro oroze, vivo, ardente .il. senti- : 


mento della nazionalità che ricorda i 
bei tempi del nostro risorgimento, quan» 
do tutti i cuori battevano entusiasti, e 
migliaia e migliaia di cittadini col nome 
e pel santo nome d’Italia correvano 


come a nozze, sui campi di battaglia e, 
I 


sorridendo, sfidavano la morte? 

E mentre, pur troppo, nel rostro paese 
il fervido entusiasmo di quei giorni va 
sempre più raffreddando e dileguando, 
in noî s: serba irtatto. Ogni cose, ogni 
parola, ogui persiero che vonga dall’ IL 
talia per noi è sacro. 

Con tale entusiasmo nel cuore noi ci 
siamo posti all'opera. (} 1es*8 fu ed è mo- 
desta, ma nobile, santo lo scopo, 

Compiuta, o quasi, la nostra missione, 


noi abbiamo creduto nostro dovere non : 


attendere più eltre fer esporre a Voi, 
senza riguardi o sottintesi, quel poco 
che si è fatto, con la fiducia che non 
saranno per mancarci la vostra simpatia 
e il vostro gradimento, 

Cè premesso, cominciamo. 

AI 2 dicembre dello scorso anno 1897 


il numero dei S.ci del nostro Sodalizio | 


ammontava a 52 

Un poco alla volts, e in virtù delle 
premure e dei provvedimenti da noi 
escogitati, il nuniero dei Soci sscese 
gradatamente, ed oggi mentre parliamo, 
ha raggiunto il numero di 84, dei quali 
N. 83 paganti ed uno onorario. Questa 
cifra è sbbastanza ragguardevole quando 
considerare si voglia che il nostro Cir- 
colo racchiude quanto v' ha di meglio 
nella nostra Colonia: Notevole a ri. 
marcare... non abbiamo avuto che una 
sola dimissione. i 

Accenneremo cra ai fatti più salienti 
della nostra Amministrazione, 

L’Assemb'ea Genarale Straordinaria 
del 9 dicembre 1897, su. ordine del 
giorno formulato dal sig. Cav.. Luigi 
Barbasetti, affidava a Noi l’incarico di 
trovare un locale, adatto agli usi ai 
quali doveva essere adibito. Con cir- 
colare in data 29 gennaio 1898, i si- 
gnori Soci venivano invitati ad un’ As- 
semblea generale strrordinéria per la 
sera del 3 febbraio nel locale che at- 
tualmente occupiamo, e in quella stessa 


sera avemmo ji conforto dî ri- 
portare il vostro e la vostra po 
provazione per la felice riuscita del- 
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vazione che si esplicarono approvarido 

sil'unanimità le nostre proposte e con- 

seguente piano finanziario. . 
Manti quinti del viatico necessario 

sil’ impresa, Noi ci siamo posti v.lon- 

teresamente all’ opera. 

Prima di tutto s'iniziò e si condusse 
a termine la sottoscrizione dei buoni 
di cassa, il di cui risultato fu abba» 
stanza confortante. Si fecero ai locali 
le necessarie riparazioni, si ammobi- 
gliarono decentemente, si provvide alla 
relativa illuminazione; si cercò e si 
trovà un servo capace, e ben presto si 
iu in grado di offrirvi, ben’inteso a 
modesto .pagamento, una serie di ban- 
chetti che chiameremo patriottici. 

Iî primo, per ordine di dats fu quello 
del 4 marzo, festeggiante il cinquan- 
fesimo anniversario della proclamazione 
dello Statuto, saldissima base delle 
nostre libere istituzioni, banchetto che 
riuscì egregiamente. S. E. ii Conte Ca- 
stantino N°gra, R:gio Ambasciatore e 
nostro Presidente Onorario, si degnò 
parteciparvi delegando a rappresentarlo 
gli Egregi signori Cav. Cubiaochi e 
Cav. Zannoni, ambedue addetti alle R. 
Ambasciata. 

it 14 marzo altro bancheito, secondo 
della serie, festeggiante il Gianesliaco 
di S. M. il Ra Umberto primo, nrstro 

i amato Sovrano, ed anche questo riuscì 
a rceraviglia, 

Ossequenti al voto da Voi espresso 
neil’ Assembles tenutssi il 2 dicembre 
1897, il Vostro Consiglio sì fece pro- 
motore del banchetto, cosidetto Reale, 
terzo della serie, e presi, a tenore del- 
l'emendamento del sig. Cav. Hirsch, 

! gli opportuni concerti colla R:gia Am- 

! basciata per la parte risguardante gi’ in- 

viti, il banchetto stesso ebbe luogo nella 

sala del restaurant Moderne, la sera 
dei 20 marzo, e crediamo, sia dal lato 
estet c9, che dai lato cuiinario, abbia 
riportsto la vostra approvazione. Par 
troppo dal iato ficaaziario lasciò non 

ca a desiderare. L’ireritabile deficit 
| face capelino sfirettando, veramente un 

poco trepno presto, la digestrone relativa. 

E veutam), per dirla alla francese, al 
clou dei banchetti, o per meglio dire, 
alla festa ineugurale che ebbe fuogo la 
sera del 27 marzo a. c. 

Noi speriamo, e crediamo, che l'eco 
di detta festa non sia per anco svanita 
dai vestri cuori, chè in quella sera 
{ seatimmo o”orata con nobili, generose 
e giuste paro.e, la nostra bella e cara 
patria, da riputati.giornalisti del paese 
che ci ospta, ci avemmo la ventura 
d'ascoltare la schietta, leale parola, ri- 
boccante d'amore pel nostro esercito, 
«anto valoroso quanto sfortunato, e cioè 
quelia di un prode soldato, dei Colon- 
nello Nava, uno di quei visti vittoriosi 
dell’ infausta giornata d’ Abba Garime. 

Con questa festa terminò la serie dei 
banchetti uflicrali. 

i A!tre amichevoli riunioni avemmo in 

seguito, citeremo quelia data in onore 

dei Maestri di scherma italiani, o l’ul 
tima f:steggiante la giustizia resa al 

carissimo nostro consocio Prrf. A. 

Luz'o, e della quale restano ancora te- 

j stimoni parecchie cartoline postali che 

{ il nostro egregio Presidente, con gen» 

! til pensiero, volle fossero fatte ed of- 

ferto al fsst-ggiato a ricordo di quella 

sera. 

La domenica susseguente a questa 
riunione e cicè il 17 luglio, per gentile 
invito dell'Impresa Peregrini, Caiderai 
e Feltrinelli, come da apposita circolare 
a Voi inviata il 12 luglio, il Circolo 
visitava i lavori di regolarizzazione del 
fiume Vienna, opera colossale che onora 
it lavoro italiano. L° accoglienza fattaci 
dall’ Impresa suddetta fu superiore ad 
ogni elogio e ci è gradito, in questa 
occasione, renderls sentite e pubbliche 
: azioni di grazie, 

j Si desiderava anche festeggiare il 
Maestro R. Leoncavallo, ed infatti si 
fecero le pratiche necessarie per averlo 

| una sera fra noi. Esso accettò premu- 
rossmente l'invito e... l’aspeitiamo 

© apcora. 

- Ma il Vostro Consiglio non esaurì la 

' menti e banchetti, chè anzi questi ter- 

minati sì dette a regolare il servizio 

interno del Circolo, creando una vera 
je propria amministrazione, come Voi 

{ tutti Batreto vedere fra poco quando 
verrà presontato il bilancio. Sì fecero 

| stampare libretti e registri d’ ogni soria, 

i necessarii sia per il consumo, che pel 


i controllo. Si disciplinò e si rese frut- | 


i tuoso il buffet, Si. provvide la: cantina 
fornendola di ogni qualità di vino, e 
si arricchì la dispensa di scatole di con- 
serve alimentarii d'ogni genere. 

Si lasciò, seguendo la consuetudine, 
come giorno di plenaria riunione il gî 


vedi d’ogni settimana, e-si organizzò 









! sua attività preparando soltanto ricevi. - 


















"@- 
Di 
un servizio giornaliero. di. pranzi, me 
diante lragartonto d' una quota sc0e9si- 
bile a tutte. le borse; servizio 
dato e dà risuitati eccellenti. 

Aderendo al desiderio espi 
molti fra Voi, ci si abbuonò # 
giornali del nostro paese ; altri: gic 
posero a disposizione del Circolo slctini: 
fra noi, che non vogliamo ‘nominai 
per non oflendere la loro. innata: mo- 
destia, & 
S'impiantò da poco il telefono, eccel- 
lente mezzo di comunicazione coi 
e pronta, mediante il quale ‘molte: ppie 
e seccature verranno a Voi rispar. 

In una recente tristissima .0c: 
essendo quì venuto S. A. R. il 






































di Napoli, il Vostro Consiglio si. 
a rendersi interprete dei vostri s0N1 
menti presso l'Augusta Persona, 
cendo, a mezzo lettera, atto d’omaggio 
devozione, S. A, R. si degnò, pel trami: 
del suo 1.0 primo aiutante di 
Generale Brusati, accogliere gli 01 
inviati, ringraziando sentitamente, 
Non si trascurò la parte .benefic 
per la fondazione della « Casa di’ rico 
vero « mberto 1.0 per gli invalidi de 
$u:rre nazionali » si apri una sot 
zione che fruttò Lire 120, — che 
nero inviate a quella [residenza 
Nota in data 30 maggio a. c. 
Altre piccoie sottoscrizioni ver 
aperte, a sollievo di private sventure, 
ed anche per queste non indarno si fece 
appello alia bontà del Vostro cuore. 
l'er chi poi amasse ia statistica 
dali’ apposito registro, verificare che; 
27 marzo al 30 settembre, i. visitato! 
del nostro Circolo furono 91; e: dì 
gis:ro di frequenza Voi potrete v c 
cha i Soci frequentatori furono....., D 
molti. 
E giunti a questo punto non po; 
mo tacere, e Voi ci perdone 
nostra franchezza, che la fre 


Vostra non fu delle maggiori. dgr 




























diamo che la distanza, le cure di 
fari giornalieri, 1’ amore alla. fa 
sieno ostacoli abbastanza cali 






lina volta ogni giundici 
mese.... siamo giusti, non Vi avre 
arrecato. pregiudizio alcuno, — 

Nop facciamo recriminazioni di 
ma soltanto Vi diciamo : ‘« Sorretto da 
Voi, il Consiglio Direttivo,.. Vostra ema» 
nazione, avrebbe pututo fare ed operare 
di più; sè questo non'avvenne! non:in- 
colpate nessuno, ma-‘battendoviil:petto 
esciamate: « La colpa è nostra 

Noi d'altronde non abbi 
di nessuna specie; non ab 
sciaio mezzo alcuro pur di ri 6 
scopo che ci eravamo pr.fissi e’ cioè 
quello di readere il nestro Circolo, 
luogo di convegno gradito ed italo 
ai Soci qui residenti in primo lui 
ai nostrì connazionali quì di 
in secondo, 































prosperità, il benessere'di qu 
colo sflinchè esso migliori o sia sempre 
degno di noi e del nome augusto: che 
porta. La, speranza,..... che il nuo; 
siglio, che Vci questa sera eleggerete, 
faccia ed operi prò e meglio di. quanto 
abbiamo potuto fare e fatto, a 
Ja ogni modo, se noi fallammo îi 
checosa, se v' ha errore, è tutto 
e per nostro lo accettiamo," | 
Vienna, 15 ottob-o 1893. 


p. Il Consiglio Direttivo‘. 
Anruro T. Laweni, 
Segretario - Relatore © 


! Cronaca Provacil. 


Arta. 
Steria pietosa, 


30 ottobre. — Tempo fa, a la Patria 
} ne fece cenno, în un paese del comune 
di Asta, in seguito a fatale accidente, 
+ perdette la vita un ottimo giovine ven= 
tenne, stimato dalla popolazione,'adorato 
dai suoî;e.la salma, dopo. essere, stata 
sottoposta ai ferri del chirurgo, fu de- 
posta nel feretro avvolta semplicemente 
în un lenzuolo. — Senonchè'ella povera 
madre per più mottì sppariva.ia i 
il figlio che si lamentava con leì pera=: 
verlo lasciato partire senza! vestito; pure 
altri del paese ebbero tale ‘visione è ne 
i rìmasero impressionati; ;- 
































Come porvi rimedio? in todo 
semplicissimo: L' infelice tenda n 


faori un vestito nuoro del figlio, io; 
da.una sua-:comare:î cuì. È 
vita erano contati, e.le zac 


Ì 

















cercare lassù il figlio, di consegnargli fl 
vestito, di salutarlo per lei; e la mori» 
bonda assicurava che avrebbe fatto il 
possibile per accontentaria. — Pochi 
ziorni sono quest'ultima morì e nella 

ara fu deposto anche il vestito per il 
povero giovane. 

1 paesani, e più d'ogni altro la madre 
infelice, sono convinti che il vestito è 
giunto a destinazione, perchè da qualchs 
tempo i loro sogni sono mono tristi. 

It fatto è storico! 


Tolmazzo. 


Riunione di maestri. — Il giorno 2 no- 
vembre, in questo localo scolastico, avrà 
luogo la riunione generale dei maestri 
carnici per trattare i seguenti oggetti : 

1, Nomine della cariche detta sezione distrot- 
tuale ; — Il. Decidere so sia più opportuno so- 
stenera fl progetto di legge votato dal congresso 
di Pordenone, o chicilere parziali riforme rela» 
tivamente agli stpendi, ulle puasioni, allo uo- 
mine e ai liconziamenti, agli aumonti sessennali 
dei maestri; = III. L'insegnamento agrario in 
Carnia; — IV. Desideri è proposto, 000, 

Spilimbergo. 

Teatro. 29 ottobre. — La brava com. 
pagnia Veneziana S. Marco, direita dal 
sig. Corazza sta por abbandonare il no- 
stro teatro per quello di Pordenone, Ad 
essa ci è doverosa una parola che si- 
gnifichi il nostro contento, la nostra 
piena soddisfazione; e noi senza esitanza 
fo facciamo, mandando a questa eletta 
corona di an'me allegre, un saluto 
sincero. 

Che le sure del limpido Noncello vi 
accarezzino; che la Gloria cinga di rose 
la vostra fronte; — vi segua l'ammira- 
zione nostra, perchè per mezzo vostro 
noi abbiamo goduto le gioconde vittorie 
del pensiero dappresso alle ricche fa- 
stosità della scuola goldoniana. Noi a- 
w'emmo voluto che il vostro tempio 
leggiadro dell’arte fosse stato il ricco 
treatro greco di Taormia», dove attra- 
verso gli alti colonnati, l' avido sguardo 
della folla innamorata dell’arte, si po- 
sava dolcemente sull'onda azzurra del 
mare, e sugli allori del poeta. 

Il nostro leggiadro teatro è piccolo; 
ma furono grandi gli echi della nostra 
folla plaudente, i quali ci narrano an- 
cora le vostre glorie, i nostri sorrisi. 
Sorridendo l’anima riposa. 

La leggiadria signora Giuseppina Bran» 
chinì, che come elettrica scintilla or 
scatta e s'accende festosa e piena di 
gloria, — or triste, cou dolorosa verità 
ci narra gli alfinni del meschino, è 
sempre la regina della festa, Accanto 
alla regina vi sta uu re, sempre estla- 
rantissimo e generose, sempre ricco della 
grazia veneziana, il sig. Eurico Corazza. 

è seguono altre stelle fulgidissime, 
fo: manti un campo di luce giocondo, 
guo e sereno; per cui và meritamente 
celebrato il nome di questa Compagnia. 

La presidenza del Teatro, 


San Daniele. 


L'on. Luzzatto 
contro i tribunali milttari. 


Invitato dal comitato democratico di 
S, Daniele, l'on. Riccardo Luzzatto, de- 
putato di quel collegio, tenne sabato 
sera alle ore 9 nella sala teatrale un 
discorso contro le recenti condanne dei 
tribunali militari, e la viclazione delle 
leggi statutarie del Regno, | 

a sala era elfollatissima è vi si 
notavano parecchie signore. 

L'on. Luzzatto fu presentato all’ u- 
d.torio con brevi ed acconce parole dal- 
l'iog. Bortoluzzi Vincenzo. ; 
. L'on. Luzzato terminò invitanco tutti 
a protestare contro le sentenze dei tri- 
bunali militari e chiedere la liberazione 
dei condannati. 

L'oratore fu, durante il discorso e 


alla fine, applaudito. 





Dopo il discorso, a cura del Comitato, 
fu offerta una biccierata nella sala su- 
periore dell' albargo a’ Italia, alla quale 
parteciparono una trentina di invitati. 


TTI TA i VZIZITDANI IAT 
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VERSI IN VERNACOLO 





A une pulzéte 


_0- 


Chialile, Carpo, chialile ! 
Ce frule benedete! 
È ce biei vòj, ce aste, 
Ce ande matandrete | 
Ghialile, Carpo, chialile, 
Ce forme di creature! 
A fale, dutt Èl estro 
A ja mitàd nalure! 
Chialile, Carpo, chialile ! 
Chiale ce tant inchiant! 
In mièzz a cheste vite, 
Ce note dominanti! 
O Frute, i tièi misteris 
Cui mai ju learà? 
Se dentri a la lo anime 
Jo sol podess cucd 


Ce mid che van cressinti, 
Gressinti lis passions ; 
Viodi e pesalis dutis 
Lis tos contradizions! 











Latisana. 
A proposito della Esposizione bovina. 


20 ottobre. — A tont seigneur tout 
honneur., e comincio col riparare at 
una, anzi due, tanto depiorate, quanto 
sinceramente involontarie sviste occorse 
nell'ultima mis, ommettendo di nomi- 
naro, fra i notabili biatori sila mostra 
bovina, l'amministrazione della apst- 
tabile Banca MP. C. di Latisana, che 
offerse una medaglia d’oro e lire cento; 
e l'onorevole Deputazione Provinciale 
di Udine che elargi lire cento, 

Ho potuto avere, prim: della distri- 
buzione, una copia del programma della 
esposizione e ve la 1ce ud». 

Bocca che vostu! per dicia in dialetto 
venet». Gli animali riproduttori mali 
ed allevati nella zons piana del Friuli 
e nel Distretto di Portogruaro, hanno 
aperto tre sezioni (A, B. C.) e Love 
categorie. 

Una quarta sezione ( 2) divisa, per 
sesso, in due categorie, contempla gli 
animali da lavoro, che sono forse i 
più necessari in questa zona; certamente 
quelli che danno la maggior rendita. 

Una quinta { £.) gli animali da carne: 
Ed una sesta (/) quelli d'importa- 
zione : 

Finalmente un premio speciale, tutto 
onarifico, è assegnato al proprietario 
che presenterà il maggior numero d'a- 
nimali di notevole bellezza. 

Inoltre sarannno a disposizione della 
Giuria lire 350 da ripartire Ira i pre- 
miati meno facoitusi, v loro dipendenti, 
a titolo d’incoraggiamento. 

Gli espositori provenienti da luoghi 
lontani, hsuno diritto ad aver, gratis, 
ricovero pei loro animali, purchè ne 
facciato richiesta ala Presidenza del 
Comizio Agrario di Latisana entro il 
giorno 9 p. v. novembre. 

li pubbico mercato, suddiviso in vari 
riparti da lilari di piatani maestosi, si 
presta mirabilmente alla costruzione 
dei serragli da asseguarsi alle diverse 
sezioni. La solerte Presidenza cel Cir- 
colo nutta trascura affiachè tuito sia 
previsto, ed a tutto provvisto, pei buon 
ordine della esposizione e per la co 
muuità degli espositori; sarebbe però 
desiderabile che quan le facessero 
pervenire, qualche giorno prima dell’11 
novembre, la dichiarazione di concorso, 
indicando le sezioni e le categorie alle 
quali intendono adire, ed il numero 
degli animali per ogni sezione. 

L' esposizione comincierà alle ore 9, 
e se il sole vorrà essere della partità, 
tutto procederà egregiamente, E 1n caso 
di pioggia ? li programma non ne fa 
ceuno, forse sotto:utendendo, è non & 
torto: che in questo caso ll provvedi 
mento più saggio sarà, in primo luogo 
di lasciaria cadere, è jO; di rimaner- 
sene a casà ju attesa di tempi migliori, 
stoicamente fumando la patriarcale pipa 
e vuotando la bozza paesana. ù. 


Palmanova. 


I premi della esposizione. — La distri- 
buzione der premi e diplomi per l £- 
sposizione bovina di Palmanova avrà 
luogo, senza cermmonte, nei giorno di 
lunedì 14 novembre prossimo, presso 
l'ufficio del lucalo Circio agricolo, dalle 
ore 9 alle 12, 


Tricesimo. 

Ci scrivono in data 30 corr. 

A sempre più allermare 11 vincolo di 
solidametà che vive tra loro, nel pome- 
riggio di jeri quasi tutti 1 funzionari di 
cancelleria e segreteria del l'rnbunale e 
Preture della vostra città, venuero qui 
a trascorrere in compugnia Netssune 
ore, chlando — almenu per poco, nella 
gua spensieratezza -— n lavoro delle 
varie e delicate mansioni d’ ufticio, 

A capodella lieta e numerosa brigata, 
er 1 cancelliere del Tribunale signor 
Crespi Reghuzzi. 
IMPREZA 

Cui sa se une condane 

0 un premi dal Signòr 
Tu tu saràs tal regno, 
Tal regno de l' amòr? 





Diviarse ogni lo forme 
Diviarsis fra di lor: 
4 tibi pinsirs, ninine, 
È giambin di color. 


Viod ben che tu ses femine, 
Cognoss lis los virtuds ; 
Par ld l'omp cognoscin, 
Cognoscin dugg' è muds. 


Cumò ce che tu valis 
No tu lu pus capi; 
Ma il voli no si ingiane: 
La tu sas intui! 


x 


L'è par chést mo’, biadine, 
Che tu smiris ca e là? 
Un fantalt che ti sposi 
Al ti po lberà! 


L'è un imbroj. l'è un fostidi: 
Decisiv l' è ’} moment, 
No tu às esperience, 
No ti baste il talent 





PATRIA DEL FR 


Visitarono il paese, salirono sui calli 





albergo Boschetti, dove chbe luogo il 
geniale simposio con trattamento sod- 
fiialacentiasimo, 

Sovrane vi regnarono la serenità e 
l'allegria per parecchio ore, nè manca- 







rone i brindisi o gli evviva, diretti alta 


colleganza, all'amicizia e precipuamente 
all'egrezio ed ottimo Cancelliere signor 
Greapi-Reghizzi che, accettando cou lie. 
tissima soddisfaziono la compagnia dei 
suoi dipendienti, dimostrò che colla he- 
nevolenza, più che in qualunque guisa, 
al superiare è coneoss9 Il conseguimento 
dei suoi diritti; quelli cioò dell'amore, 
del rispetto e della obbediente ed ope- 
resa cosperazione, M. 


S. Vito al Tagliamento. 


Una fabbrica di zucchero In prospelliva. 
— Sono invitati tutti gli agricoltori del 
distretto di S. Vito © comuni limitrofi, 
ad una riuvione che avrà luogo if 
giorno 1 novembre p. v. alle ore 10 
antimeridiano nelia sola terrena munì- 
cipale, per trattare sul modo di speri- 
mentare fa coltura delle barbabietole 















allo scopo di poter attuaro nel venturo i 


anno una fabbrica di zucchero in questo 
territorio. 


Pordenone, 


Per la commemorazione dei defunti — 
30 ottobre. — (B) — Si avvicina il 
giorno della commemorazione dei de- 
funti, verso i quali tutti rivelgone, chi 
in uva forma, chi nell'altra, fa pietosa 
memoria, 

Bellissime le corone esposte nei ne- 
gozi Civran, Doatto, Rossignol; ve ne 
sono di tutti i prezzi e tali da appa- 
gare tutti i gusti. Ne vidi pure di ma- 
guifiche eseguite dalla siguvra Augusta 
Grassi, che come produzione locale me- 
riterebbe venir incoraggiata. P 

AI C.mitero si sta riattando e facendo 
a nuovo parecchie tomba ed ai soffitti 
e pareti vidi che si stanno completando 
delle riuscite pitture, da parte degli 
egregi artisti Bornancin, Polese Lodo- 
vico, zio e nipote. 

Tatti però trovano una vera bruttura 
fe cancellate cho chiudono alcune tombe, 
ed impediscono il libero passaggio sotto 
il porticato; cosa che non si vede in 
nessuna necropoli di qualche impor- 
tanza, 

Se è pur troppo vero che vi sieno 
sempre persone nate per recar danpi, 
credo tuttavia che qui fia noi nen ci 
sia assolutamente bisogno di chiudere 
cen cancellata, onde proteggere dal 
vandalismo, i monumenti. E' un impor- 
tante ar into cotesto, del quale ion. 
Giunta Municipale dovrebbe vccuparsi. 

Ad un giovane promettente, — Con pia- 
cere udn che il bravo giovane Fiabano 
Parpinelli superò felicemente gli esami 
di ragioniere presso il R. Istituto Tec- 
nico di Venezia, Percorrera la carriera 





di commissariato di marina, ed è certo, { 
e glielo auguro di cuore, che ottima- ; 


mente supererà anche gli esami che 
avranno luogo in gennaio. 

Di passaggio. — Domani sera la com- 

agnia Sichei, che s1 reca a Trieste, 

darà al nostro Teatro un'unica rap- 
presentazione. La commedia scelta è 
nuovissima : « li controllore dei vagoni- 
letto ». Prevedesi una pienona, 

AI salone Cojszzi. — Mercordì inco» 
mincieranno ai salone Ccjazzi le recite 
delta compagnia di Earico Corazza, Essa 
già si produsse al Politeama e piacque. 
È ciò lascia sperare che anche al Sa- 
fone farà buoni affari. Qu2d est în votis. 


Pentebba. 


Luce elettrica. Sono molto avant: gli 
studi per l'impianto della luce elettrica 
In questo paese; speriamo che aitret- 
tantu sia per l’edilizio della stazione; 
e che entrambi si possano avere per 
l'anno venturo. 

Ma manchianti l' astuzie 

Tàl fati chialà, 
Eco pronte la mame... 
Ce tant ben no sae fa! 


x 
E jè jé che si sfadìe, 
Ti prepare l' gvigni, 
Cu la grazie, cun maniere, 
Cun l'un estro di no di. 


Furbachiote, ti presente 
Senze pompe, senze ton, 
Ti dà V ande limidute, 
tacomande sudizion f 


1 Plane, plancult ti puarle în scene, 
No iu as di impressiona: 
Chest lè il mud di fà fortune, 
Di podeti marida. 
Ti fevîle a cimiadis 
Ti conste cul comedòn: 
Ah ce mestre paz fissati, 
Par fissati © alenzion! 


* Benediss mo’ la so scuele, 
Benediss la so sapienze; 
E jè jé che sa impediti 
Di no ld forsi in semenze. 





a godersi lo spettacolo sempre bello che 
essì porgono e quindi si radunarono al 





Cividale. 


Fra giorai la signora Laura Tomaselli 
sbbendena if fieto soggiorno di Carrazia, 
tesciando agli smici e conoscenti di 
Cividale l'era dell'artista. nell armonia 
e potcaza d'una voce delicata, ed il 
ricordo dell’auimo veramente gentile. 
— Oggi 20 è l'ultima festa ua ballo 
della stagione: speriamo che per il 
priovo suno ii nostro R. Commissario 
ss meno andante nell’accordare di tali 
licenze, appagaudo così il desiderio di 
buona part: dei cividalesi; e che sia 
invece uo vero appoggio morale alla 
Banda cittadine, la quale per more bizze 
personal, sembra venire abbattuta con 
tutto Îl suo buono aflistamento. Sopra 
questa questione che tiene sollevati 


tanti animi vi manderò forse in breve, | 


‘: un mio articolo. 

j — Un bravo giovane è il signor -Giu- 
seppa B:er, che tante volte ci rallegra 
con la musica, eseguita con tutte le 


regole dell’ arte a con un complesso che 


; selo un provetto può dare. 

: Auguriamo che in brevesior Bspi si 
i presenti agli esami di maestro e che 
=eda appagati i suoi ineriti, le sue aspi- 
‘ razioni. 


Furto. — S0 ottobre. — (X.} — Sa- 


bato 29, giorno di mercato, al negoziante - 


in cluncaglierie sig. G. Caneva mancò 
Una 
t lore L. 4— Cadendo i sospetti sopra 
# nna donna dell’ altalena Fava in Piazza 


Piebiscito, fu perquisnta senza frutto. ! 


Ma si procede in forza di una testimone 
visuale. Speriamo in ua’ equivoco. 


Beata Benvenuta cividalese. — Con mu- 


sica scelta a M:ssa, e musica senza or- ! 


| chestra al pomeriggio, con molto con- 
corso e sfarzo di addobbi si celebrò ia 
festa della B:ata nella Chi:sa di S. Pietro 
dei Voiti. Mons. Costantini tenne un di- 
i scorso ficente l’'apologia degli ordioi 
religiosi e delia Brata con molto calore 
e dottriz?, inneggiando alla concordia 
cittadina, ed invocando che questa segua 
presto e completa per il bene della città. 
È 
i 
i 
' 


Consiglio Comunale. — Esauriti gli 
oggetti in li. convocazione, mero uso 
neila seduta del 27, l'adunanza si 
sciolse, non essendo i Consigheri iu 
numero, per trovarsi molti in villeg- 
giatura. 

Speriamo che essendo finita la ven- 
demm:a, nella prossima seduta i con- 


siglieri iLterverranno tutti, trattandosi ; 


di oggetti importanti, 
Conferenza agrico:a. — Sabato u. s. 
il rinomato viticoltore cav. Giusto Bi- 
° gori di S. Giovanni di Manzano, alle 
| 2 pom. nella sala dei Friuli tenne un’ap- 
! piaudita e dotta conferenza sulia filles- 
. sera, con pubblico scelto e numeroso, 
tra cui molti maestri e maestre, C'e- 
rano le autorità comunali e varie altre 
| rappresentanze, 
Civica banda. — E’ sciolto il Circolo, 
i è sciclta fa banda, per nuova combi» 
nazione per l’anno venturo. Se saranno 
rose ficriranno. Staremo a vedere, 

Corene mortuarie. — Raccomandazione. 

— Splendide fe corone dei negozi: Ca- 
* neva e Gottardîs, per onorare i poveri 
| defunti nella prossima lore commeme- 
razione. Ce ne sono pir tutte le borse, 
e non c'è che da scegliere, 
Per facilitare poi la visita al nuovo 
i C mitero un po’ lontano, pot: ebbero far 
servizio de diligenze o giardiniere fo- 
; cali. Così mì pregò taluno di accennare. 

Trasioco. — Per disposizione min:ste- 
rigie 1 D.r Armano, nostro R_Com- 
missaro, va a Pordenoue, ed ni cav. 
O.este Scamoni da Chioggia ritorna 
tra noi, 

Nel mentre accompagnamo il partente 
con lieti auguri, diamo 11 bentornato 
all’iliustrissiino cav. Scamoni favore- 

volmente noto a questa cittadinanza. 
* 


CIAOO Aia, 


Vegnin dopo flors e modîs, 
Usservand il figurin : 
Pront l'è un mestri, che l' insegne 
Pianoforte 0 mandulin. 


Puare lu se lu fevelis 
Chest lengazz ch' al è furlan; 
La to mame, cun judizi, 
Ti barbote il venezian. 


Il presint za nus dà prove 
Che jè lenghe di lassa: 
More biele, in te to Udin 
Cui lu olse a fevela? 


î x 
Eco fiestis, eco sagris, 
L’ aligrìe de zoventùd + 
Cui viulins, fra miezz lis rosis, 
L' amor, biele, al è nassùl. 


È 

: Va pojade lizerine, 

i Mov il pass plancùtt, plancùtt : 

} Ah, nature benedele, 

$ Che, scuindint, tu mostris dutt! 
Biele more moretine, 

E ce mud d' inamord! 

Carpo gaò, ce gròpp in gole 

Che mi ven tal chiacarà, 


Nolerelie autunnali. — 50 ollobre. + | 


pelliccia da collo per siguora. Va- ; 







Furto, Sabato "sera verno 16 diecinione 
e mezza, nientro corto Gasomo Venyii 
era assente di casa, [gneto, entrato nella 
di lui camera chiusa semplicemente: a 


















saliscendi, rubava: un orologio con: ca 
sona d’argento, due spille e in anello 
oro, 









Cronaca minuta, 
(Dal ttbro nero.) 


Piecolo inecadie -— Veserds allo usy 
e mozza pom., si incendio us corone di paglig 
nel cortile dall'abitazione di Pietro a, 
di Paderno di Orsaria. Fortuna vollo che ;j 
tempo fosse perfettamente calmo e per cib; 
errante) riciairono facilitento n spegnere i; 
noco, 


Arresti, — Pat Paolo Ciani di Dolegnano, 
fa da quei carabinieri tratto lo arresto perchè 
1 trovato in possesso d' ins roncole senza gin. 
stificato motivo, 
i — Cantaratti Luigi di Madriolo fu puro tratto 

in arresto, perchè sì divertiva nol 25 corrente, 
a spargre con unn pistola senza licenza ;'fu 
trovato in possesso anche di nor roncols, per 
cui dorrà rispondere del porto è sparo d'ariza, 


Juglurie. — Vogrig Antonio detto fut, 
f di Grimiacco, avendo ingioriato nel corranta 
| meso sulla pubblica via il sindaco signor Chin. 
i bai Stefano, fu da questi querelato. 


Un brutto complimente. — L'alta 
[ notte un individuo finora sconosciuto penetrò 
nota camera da letto di certa Catarina D'Oto. 
: rico in S. Quirino di Pordenone, afforratata 
pet collo, pare nvesse la buona intenzione di 
strangoleria per impsdronirsi di un gruzzolo 
di cento lira che supponeva forse in 
della D'odorico, ma questa energicamento ra- 
sibtatto a messasi a gridare, riusci a far fag- 
giro l'aggressore. 


E che sannata I — Venne denunziato certo 
F. M'natti perchè in rissa con Valentino Del 
Din, in Medun, gli scagliò contro un sasso can- 
ssndogli ‘frattura dela gamba destra, per molo 
che occorreranno 40 g orni per la guarigione. 








Grande cencerte a Cividale, 


Come annunciammo, fra non molto 
al teatro Ristori di Cividale si darà un 
concerto vocale ed istrumantale, dovuto 
alle attente cure degli egregi signori L. 
Bront, prof. Pistoreili e F. Piccoli pre 


Crac Citti 


sidente di quel teatro. li ricavato netto É 


, sarà devolut) ad încreneatare il fondo 
per Îe spese delle feste centenarie di 
Paolo Diacono. 

Ci è noto pure cha a questo concerto, 
cItre ai ‘prefati signori; appassionati 
cultori dell'arte, a-cui si devono i pas- 

i sati concerti che tanto incontrarono il 

i favore del pubblico, furono iavitati la 

! gentilissima contessina Gisella de Portis, 

| altre volte apprezza; a 
modo di canto, il sig. Bettini, i-signori 

| maestri Escher e Verza; nogchè l'in- 
tero corpo corale della Società:C. Maz- 
zucato. — È 

Con tali elementi e con un programma 
variato ed' attravnte, che‘ a-suo-tempo 
verrà pubblicato, si potrebbe: presagire 
fin d’ora un con p'eto Successo artistico 

, @ finanziarie. è 

1 predetti signori del Comitato meri- 
teno perciò i più sentiti elogi per tale 
iniziativa, anche nel rìfl:ss9 che ha per 
nobile fine ‘di rendere più solenni le o- 
noranze all’ illustre storico cividalese, 
onore e gloria della patria nostra. 


Don Carles di Borbone, 
arrivò sabato fra noi, col treno omnibus 
della linea di Pontebba, Con fui viaggia 
la sua signora. Altoggiò all’Aibergo d'- 
talis, Nella mattioa di ieri, wsitò il 
Du.mo ed altre parti della città, Il 
Cittadino Italiano (che diede l’annun- 


r:-d’oletto suo 





1 
i zio dell’ arrivo 1n caratteri vistosi ) dica 


che Don Carlos andià a Trieste. 
tenciullo fuggito. 

Ale 9 di iersera tal Giovanni Pas- 
sami fu Domenicu d'anni 50 da Udine 
carbonaro, denunc.ò all’uflicio di p. 
pregandolo di fare ricerche, che il figlio 
suo Umberto d'anni 8, sino dalla mat- 
tia era fuggito dalla casa paterna. 

% 





E ce ande, e ce conlegno, 
E ce àjur di rispiòtt? 
Biele more, moreline, 
Lontanute cun chell pett ! 


Cui profums de lis violis 
L'è il profum de to salùd: 
More biele, birichine, 
Moretine.. tu ds vinzùd! 





Ce lang voi che ti an fissade; 
No si sint che a cisicd : 
Ce tang cirs su cheste sagre 
Che tu fasis bacilt. 


Su coragio; faarte in scene: 
Scielzint un fott al to mud, 
Ma se dopo che li è chielte, 
Lui di te no si è pintài, 

Biele more, moretine, 

Chiape gust; lu lu es sposad; 
Simpri legre in te to vî'e.. 
Al merbte înc.. hiadenad! 


RISO 


fStradenk în 3755 
a l' Universiad dî Gere} 
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STTRTZZ 





della S.S, sul 





via Ferruccio; A/ mercato, scena di 


Reggero; l'escheria S. Margherita Ve- 


pesia è Idillio rustico di Da Stefani 
Vincenzo; Mattino autunnale a Gemona 
eMonte Cerva ( eletti di neve) di Bor- 
toluzzi M Ho; L'Amarianna (Euemonzo), 





Raccolta di fieno { 

sui monti e Br 

giotli di Brassi It 

(Litorale adriatico ) è Sera 
sulle A'pi di Ciardi Giuseppi; Torrente 

®© Preghiera di Da Vecchi pr 1ulinno; 

Piazza di Venzone, Sul Torre a Tar- 

cento è Mattino della signorina Maria 

Ippoliti; Caneva ( Tolme:z)) di Olivieri 
Giusenpe ; Sull''imbrunire’ di Zanetti 
lille Viutoro; Raccolana e Quiete (el- 
fetto di neve ) di Miti Zanetti Giusepy 
Settembre e Processione di Vito Kttore ; 
F di serra di Guidivi Giulio; Ve- 
spero ; raccolta del frumonto o Nonno 
c nipotina di Vizzotto Alberti; Cane e 
Scena di famiglia (urquorelli) di Co- 
sare Simonetti; Consumatum est. Danze 
a Costume friulano secolo XVIII di 
Collasini Arturo, 

{l compl, 
proposto dagli artisti eapositori — è di 
circa novanta mita lire, 

Con te rendite del legato Marangoni 
la commissione artistica farà gli acquisti 
nel fimite di tire 14 mila, 
L'esposizione rimarrà aperta dal 3 
novembre al 15 dicembre p. v. 


RI cambto. 


il prezzo del cambio pei certilicati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
9 il giorno I «ttobre a Lire 10820, 

Iî prezzo del cambio cho appliche- 

E ranno le dogano nella settimana dal 9 
al 30 ottob. per i daziati non superiori 

* al, 150, pagabili in biglietti, è fissa- 

to in L. 109, 

Araldica italiana! 

i Come nel numero di venerdì, in 
quello d’oggi, la Patria del Friuli pub- 
blica un annuncio in terza pagina, cioè 

E Ja ricerca d'un cocchiere cho andrebbe 
a servizio del Conte Lurico di Colloredu- 
Mels a Colloredo di Myutalbano. 

Ora ci sorprese vu poco leggendo 
nell'avviso il solo titolo di nobile; 
mentre sull’illustre Casato dei Sigaori di 
Colloredo esistono documenti attestanti 
l'aatichissima n° biltà e titoli loro con- 
feriti in varie epoche. Su quel Casato 
dettò una grossa monografia il comm. 
Glorialanza, dietro materiali olfertigli 
dal compiauto mio amico Conte Pietro 
ed altra memorie vennero raccolte dal 
pref. Oscioni-Boneff,ns e da altri in 
Friali, 

Che 1° Araldica italiana, secondo l’ul- 
tima revisione pal Veneto, siasi dimen» 

| ticata di tutti questi precedenti ? 

Riguardo poi al principal ramo dei 
Colbredo-Mel:, marchesi di Santa Sufia, 

i bastava consultare |’ Almanacco di 

i Gotha, cho per unni ed anni dopo il 

i ramo principesco residente a Vienna, 

i ne riferiva l'albero ‘genealogico. 

i La revisione araldica avvenne sotto 

‘ il Ministero di Sua Escellenza Marchese 

\ Starabba di Rudipì! a. 


Vita militare 
Il sottotenente Orlando Pincido, fu dal 


Carnia ), 45 pascolo 
a fra pesca'ori chiog- 














piovosa 




















[° Distretto di Udine, trasferito a quello 


$ di M-ssina; Gatti Vittorio, dal distretto 
i di Udne a quello di Padova, 

D. Callived> Encic:, so'titenante al- 
pini d»1 Distretto di Ud ne, fu trasferito 
al 6.0 Alpini, 


Pel parroco di Bagnaria - Arsa 
Sabato sera una commissione di par- 


‘ rocchiani di S. Giorgio Maggiore si re- 
' cava in casa del M. R. Don Giacomo 


Gravigi, novello Parroco di Bignaria 
Arss, ei a testimonianza d':fletto, sti- 
ma e gratitudine gli presantava una 


} stola e cotta, un camice, ed una bellis- 


sima pianet>. - 

Comm: sso, il Riv. Parroco ringraziò 
con nebili parole, e, non potendo far 
altro promise che il gorno di tutti i 
Santi celebrerebbe la SS, Massa alle 


| ore d11,4 pertutti i parroschiani ed in 


ispecie per gli oblatri, e si accommiatò 
porgendo si parrocchiani il saluto d'ad- 
dio. Nel successivo giorno della com- 
memorazione dei d funti, alle ore Gi 4 
celebrerà la SS. Msssa a suffragio dei 
parrocchiani deperiti nei 22 anni che 
Sì trovò in parrocchia, 


Arresti e contravvenzioni... al vino 


Per ubbriachezza : fu arrestato P.etro 
di Giovanni Batt. Spangaro, fornaciaio 


trentenne, da Terenzano, che molestava - 


i ballerini alla festa da ballo fuori di 
porta Aquleia, 6 fu accompsguato in 
camera di sicurezza e dichiarato in con- 
travvenzione Giuseppe Corretti fu Gia- 
como, d'anni 236, da Maiano, il quale 
dava molestia agli esercenti in’ via 
Rialto, 
Buona usanza. 

Offerto fatto all’'Istitato dotto Derolitto in 
Morte di Zig: dini: Luigi Del Fabbro PL. 1; 

d Afietto Qrulia: Uaniolis Angelo 1, 

di Plebani: Nieg Carlo 1; 

ili Pietro Cum di Ospedaletto : Zamparo Luigi 
fu Antonio f. 

La Direzione riconoscente ringrazia, 





Fsposizione artistica «Marangoni >, 


{ dipinti presentati al concorso arti- 
stico Marangoni sono in un numero di 
3 e precisamente i seguenti: Chiesa 
Livenza è Primavere 
friutane (quattro quadri uniti ) di Scat- 








campagna e Cicalata del prof. Focardi 








C+; Peschi in fiore 














o valore delle 34 telo — È 


Serveglato Intitante, 

Le guardio di città posero in ron- 
travvenzione il sorvegliato speciale Go. 
vanni Pellarini di Gabriele perchè s'è 
reso latitante allontanandosi di casa 
senza permesso dell'autorità  compe- 
tente, 

‘l'eatro Minerva. 

Pubblico numeroso accorse alle due 
rappr sentazioni della Compagnia An- 
sato, 


Ls zarzuele, cose leggerissime ma 
esaguite bene dalle signore Zucchi, Az- 
zarri, Farrazzini e dal sig. Paccot, de- 
starono la più schietta ilarità. 

I bravi Almeida, variando sempre i 
loro duetti, eseguendali proprio con 
eleganza è vivacità, incontrano sempre 
più il favore di pubblico che li copre 
di appisusi e di bis, 

Successo co rpleto ottiene seraimente 
il ballo Il diavolo nero, a merito di 
tutti gli esecutori e specialmente della 
distinta coppia. danzante Poggiolesi- 
Panlucci e della simpatica prima bal- 
lerina Graccor, 





Questa sera si darà per la prima 
volta il grandioso ballo romantico in 
nove quadri: Lola ovvero În alto mare 
con grande sfarzo di scenari e sorpren- 
denti meccanismi; cascate d’acqua, 
poute ferroviario sereo, con relativo 
trono, grande tornen: e poi beliissime 
danze, e passo a due eseguito dalla 
brava ballevina L. Poggiolesi in unione 
al sig. G. Puolucei. 

A richiesta generale si ripeterà la 
zarzuela / Fantocci di Lilla, e la sim- 
patica coppia Almeida, canterà dei 
duetti di tutta novità. 


Dram elettrico, 
O'trechè continuaro le pratiche per 
il team elettrico Udine » Tarcento; sono 
in corso, e con favore acsolte, altre 
pratiche per la costruzione pure di un 
| tram elettrico U dine - Pozzuolo - Morte- 
gliano, 
Auguriamo che riescano! 
Stingeaziamento. 
L'avvocato 1), Lenna Gio. Batta, U ti. 
nese, domiciliato a Firenza, riconoscente 
{ per il felice risultato di una operazione 
'«iirurgiea fatta al suo figlio Arnaldo, 
{ sì sente in «bbligo di porgere pubbli- 
camente vivi e sinceii ringraziamenti 
fall egregio e distinto Chirurgo dottor 
Luigi R'eppi, che con la sua bene nota 
abilità eseguì l'operazione, nonchè al 
Chirurgo assistonte dottor Adelchi Car- 
nielli per le speciali cure fatte in questa 
occasione al predetto Araaido. 


torso delle monete, 


Fiorini 226 50 Marchi 12325 
Napoleoni 24 55 Ste-line 2720 





Menerale dei privati. 


ì 
Î Statistica Municipale, Bollettino setti- 
© manalo dal 23 al 29 ottobre 1898, 
Nascite, 
Nati vivi maschi 9 femmine 8 
» morti » - 
Esposti » È 
i Totale n, 20. 
| Pubblicazioni di Matrimonio. 
| 0. B. Campanotto operzio di ferziera con 
Sua Mranzolini casalinga — Pio'to Talmazzoni 
negozianti con Elisabetta Gori civile — Ales- 
sendro Bulatti agont» deziario con Maria Pa- 
È scal sarta — Auguato Buia'ti egricoto con Luigia 
Augusta Zilli contadina — Carlo Celrani agente 
di commercio con Antenia Viezzoli sarta — 
Antonio Pradel tappezziore con Antonia Gojsk 
casalinga. 


» 2 


Matrimoni. 

Giacomo Furuglio fabb'o con Angola Per'- 
sutto segulolaia — Luigi Manfredo furiera mag- 
gioro di Fanteria con Teresa Rizzi sarta — 
Giusoppo Floroani falognamo con Maria Bia- 
sutti casalinga, 

Morti a domicilio. 

Scolastica Veretone- Michelini di Pietro di 
soni 34 contadina — Giulia Miutti - Plebani fu 
Antonio d'anni 73 casalinga — Maria Rivaletto 
Rodelfli fu Vincenzo d'anni 35 casalinga — As- 
sun'a Menazzi di Giovanal di giorni 15 — Maria 
Goruasi Bellina fu Giusappe d'anni 47 casal nga 
i -— Giusoppa Tonutti di W. B. di g'orni 3 — 

Daote salmini fu Giuseppa d'anni 33 macellaio 

— Toroa Maioro — di Agostino di anni 5, 

Morti nell Ospitale civile. 
Giovanna Palmi-Tullio di Giovanni d'anni 

Sti coatadina — Pistro Patolini di Domenico di 

anni 53 agricolo — G B. de Tina fu Giacomo di 

anni 65 sgricolo -- Antenio Ronco di Andrea di 

+nnì 25 oste — G. B. Chiacotto fu Osualdo di 

anni 69 agricolo — Antonio Cat: rosa fu Giu- 

seppe d'anni 74 calzolaio, 


Totale n. 14. 
doi quali 4 non appartenenti al comune di U fine. 


Ì e 

} LOTTO 

i Estrazione del 29 Ottobre 
Venezia 66 — 49 — 8- 3-85 
Bari 21 — 81 — 49 - 9 — 6 
Firenze 395 — 49 — 77 — 18 — Gi 
Miano 32 — 8- fig — 99 — 14 
Napoli 24 — 49 — 66 — 26 — 70 
Palermo 26 — 53 — 31 — 52 — 19 
Roma 75 — 35 — 8-8 — 85 
Torino 49 — 82 — 88— 42 — 26 





lezioni di pianoforte, composi- 

zione cd estetica musicate, nonché 

4 fingua tedesca ed itallana — PIB- 

| TRO DE CARENA (recapito al Caffè nuovo) 

— Preparazi:no ad esami in Istituti d’ istro- 

| zione pubblica e Consarvatorii musicali — tra= 
duzione. di documenti e libri, 








* Gazzettino commerciale. 





LA APTRIA DEL FRIULI 


Mercati cividaleni. 
Civilale, # o tobre, 

Bovini: Oggi si può dire ebbe inizio 
la splendida serio dei nostri mercati 
bovini: 900 e più capi esposti in ven- 
dita; mole: affari, speciaim-nte in ge- 
neri d'ingrasso. 

Suini: Anche questo mercato riuscì 
oggi molto animato: 600 capi in ven- 
dita e parecchi affari. 

Uova: vendute 50000 da |. 88 a ]. 92. 

Burro : vanduto quint, 4 de 1 1.70 
sL2-. 

Frutta: Nocciole da 1. 25 a 30 — 
Pere da 1 10 al. 30 — Pesche da f, 15 
a 1. 40 — Susino da 1. 40 a L 
— Pomi da |, 10 a }. 30 — Noci da 
1 20 a i 30 — Uva da L 20 25.45 
— Fichi a 15 — Marroni da |. 42 a 1. 20 
— Castagne da LL Gal. 10. 

Mercato della seta. 


Milano, 29, — La giornate, nel suo 
complesso, non permette di registrare 


miglioramenti nelle solite condizioni, 


malgrado le abbastanza numerose ri- 
chieste che hanno fatto il giro delta 
piazza. 

Gli scarsi allari sono sempre dovuti 
alle idee di risparmio nutrite dai nostri 
acquirenti sui prezzi praticati in ante- 


cedenza, idee ulle quali la maggioranza 


dei venditori è lontana dal piegarsi. 


Piccole vendite ebbero luog: anche * 


oggi nelle greggie corrvnti, pei bisogni 
di filatoio, come pure in balle isolate 
di organzini e trame, spuntandosi ricavi 


alquant. irregolari. 


| 





Pubblicazioni. 
4. Adriatico orientale 
Da Venezia a Corfù. 
Sotto gli assp'el folla Società Dante Aligh'er?, 


@ gi editori R. Bamporadt F. di Firenze hanno + 


pubblicato l'elegants volume, ‘i cni titolo sb- 
biamo messo a capo di questa notizia. 

Lo scopo del lavoro ? Far conoscere agli I- 
liani lo regioni incantevoli per bellezza natu- 
rato, par r.cordì storici, par dolcezza di clima, 
tequali giaccone fungo fa sponda orientale del- 
l'Adriatico. Pr molti appaiono regioni lontane 
cho nen invitano a visitario, quasi siano mal 
sicure e guardate. Eppure, in gran parte di 
esso sì visggia parlando la stessu lingua, L'i- 
talinna, e vnesta è l'accoglionza ospitale di quei 
semplici abitanti, i cui costumi ricordano tal- 
volta i pupol: orientali, di cui sono l'avan- 
guardie. 

li libro del dott, Marcotli è unu guide eru- 
dita e geniale in un viaggio pittoresco, in cui 
le tradizioni e la storia ricevono una luce sini» 

tica, 0 i monumenti dell’arte antica sono îl- 
ostrati dalla parola calda e elegante del nar- 
rau e da Una serie di finissime fototipio, 
o dello copicsa e minute indicazioni date 
tore per chi vuole viuggiàre senza noie 
incomo ll, e notiamo "core. il libro sia 
foroito d'una pitidiss Lia carta googrefica del 
Friuli, deli'istria 0 del Quarnero, di uoa belra 
pieota di Trieste, ecc, ll voinme legato in tela, 
Upo Bsedeker, costa L, 4. i 


Notizie telegrafiche. 


GlImperiali di Germania 
A GERUSALEMME 

Gerusalemme, 30. Gl' imperiali 
teileschi, acclamati entusiasticamente 
dalla folla, entrarono nella città Santa 
dalla porta di Giaffa e si recarono a 
piedi alla chiesa del sepolcro, Al loro 
ingresso al tempio furono ossequiati dai 
patriarchi latino, greco e armeno, ac- 
















compagnati dal rispettivo clero, che ri- 


volsero loro brevi discorsi. 

It Patriarca latino a Gerusalemme, 
Piavi, porse loro il saluto. 

I sovrani visit quindi la nuova 
chiesa «el Salvatore, ove il ministro 
tedesco dell'istruzione e dei culti, Bosse, 
pronunziò un orso, 

1 sovrani ricevettero poscia il corpo 
consolare, i patriarchi e le notabilità. 

L'imperatore ha conferito al patriarca 
latino # Aquila rossa di prima classe; 
ed altre decorazioni ai patriarchi greco, 
armeno, al corepiscopo custode di Ter- 
rasanta, Aurelio e ad altri personaggi. 

Seguirono altre visite. 

Continua il gran caldo. 

L’imperatore di Germania, avendo 
acquistato durante il suo soggiorno a 
Costantinopoli il terreno a Gerusalemme 
detto « transito della 
ba deliberato di la 
sufritto ali’ asso 
Terra Santa. 

L'imperatore, du 
dei corpo consolare, informò di questa 
sua decisione il padre Schmidt, direttore 
dell’ospizio cattolico a Gerusalemme. 


ULTIMA ORA 
Un' enelelica papale contro gli anarchici, 


Roma, 30 E' imminente la pubbli. 
cezione di un’ Enciel ca contro gli a- 
narchici. Il Pont: fice metterà i cattolici 
in guardia contro le affigliazioni delle 
Sacietà segrete o sovversive. L’ Enci. 
clic, sia per essere intenzionaimente 
pubblicata avanti la riunione della con- 
ferenza anti-snarchica, sia per qualche 
frase che conterrà, dmostrerà chiaro 
il persiero del Pontefico di darle anche 
il carattere di protesta centro la riu- 
nione della conferenza in R mo, cal- 
l'intervento dei rappresentanti delle 
grandi Potenze cattoliche, 


Lusi Monzicco, gerente responsabile. 


















lo in libero u- 
ne tedesca nella 














anta vergine », * 


CRIMINI II 0 






î 

i Avvicinan- | Î 

dosi i giorni più me- 

morandì dei nostri cari 

frapassali, il sottoscritto si * * 

pregia avvertire che tiene già SF 

allestita uno quantità di oggetti i più 

addatti per fiale ricorrenza. in fiori e 

foglie disseccati e artificiali, cicé cO- 

rese, creci, cuori, cuscini 

ete. e da nulla lasciar desiderare per 
‘ novità e bellezza; nonché per tale circo» 

stanza saranno pronti gli stessi anti= 

cell in fiori fresché con un grande 

assortimento di sastri bianché e 

ment colle lettera relative per le iscri- 

TRE, 

IL tutto a prezzi da non lemere con- 
correnza n; 

Tiene pure disponibile una grande 
quantità di bulbi di fiori veri” olan- 
desi, cioè giacinti doppi e semplici în 
colori separali, tulipani, anemoni, ro- 
nuncoli ele. |, 7 . 

Le ordinaZ'0ni sararino divelle a Gia 
Ihò e €.° {1A PORTANOVA. 32 
Celine, che s' incarica della spedi- 

: zione în tutta la Provincia. 








Appartamento d'affittare 


con cinque ambienti 
in Via Gemona N.o 32 piano Illo 
Con acqua potabile. 


AVVISO 


Si rîterca un cocchiere che sappia: 
gridare un tiro - quattro cavalli a 
perfezione ; 
montare a cavallo discretamente. 


Inutile presentarsi senza OTTIMI RE- 


QUISITI. 

Per condizioni e stipendio rivolgersi 2! 
Nelle Enrico di Colloredo Mels, in Col- 
loredo di Montalbano. 
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Venezia - C. BARERA - Venezia 
Mandolini - L. £6 - Msndolini 
(GARANTITA PERFEZIONE } 

L:voro accuratissimo in legno 
scelto, «l-ganti, con segni madre- 
perla. M:ccanica fine, eseguiti dai 
migliori allievi della ditta WI- 
nacela - Napeli. CAS 
Mandolini lombard:, Mandole, Liuti, 
Chitarre, Viol:pi, Viole, Viotencelli, 
Armoniche, Ocaripe ecc. 

ARMONICHE SPECIALI PERFETTISSIME 

Barlinese 10 tasti doppia voce 

qualità cx'ra LL. 1050 

V:ennese 10 tasti Coppia voce man- 

tice lunghiss L 1350. 2 

Franche di porto in tutta italia — 3 
s 
+o 
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46 0000000000 >< 000000000004 30000000, 


Catafoghi grat s. 


co +è000390 0 0964091000 
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AVVISO 


Per i dilettanti fioricultori 


Univo recapito Piante, delle rinomste 
Vicle beile e robuste dei migliori colti- 
vstori del Friuli. Dette niante sono di- 
sp:n bili fivo a tutto Oticbre per la 
riuscita Cella fioritura invernaie. — 
Rulbi e semeuti di esportazicne diretta 
dei migliori stabilimenti di «rticoltura 
di Olanda e Germania. 

Veadita fiori freschi. Si assumono 
commissi vi per mazzi da spesa e regalo, 
ceste gusrnite per salotti e si fanno 
spedizioni a prezzi limitstissimi presso 


il signor ANGELO COSTANTINI Va, 


Mercatovecc hio Nn 39 Udine, 


Emporio Bertacciui 


(vedi IV pagina) 


VENDITA 








nte il ricevimento | 


D'ISTRUMENTI MUSICALI. 


La Presidenza della cessata Sceietà 
Filarmonica di Pordenone è disposta a 
vendere, in una sol volta, a zo 
medieIssimo ed a condizioni 
vantaggionissime N. 50 ì::romepti 
nuovissimi, a nuovo dispason; 52 nen» 
ture, 8 feggii grandi e molta musica, 

Gi’ istrumenti sono così divisi : 

4 ottavino in re bemolle — 1 fliuto 
d’ebano in do — 1 clarino mi bem — 
10 clarini in si bem — 3 ssxphon (cou- 
tralto, tenore e basso) — 3 cornette 
si bem — 2 ilicorni si bem — 3 trombe 
mi bem — 2 corni — 4 genis — 2 fli. 
corni bassi — 4 tromboni — 2 bom- 
bardini — 1 eufonio — 1 bombardone 
in fa — 2 elicon mi bem — 2 elicon 
si bem —1 fagotto —1 rulio —1 
catuba mibisteriale — 4 paio piatti — 
4 timpano — 1 triangolo. 

Per trattare rivolgersi al signor El- 
lero Alberico — Pordenone, 


PMTRSO I O  _ ree 
















Nel negozio GIUSEPPE 
Grandissimo assortimento di 


CORONE 
MORTUARIE 
in metallo con fiori di porcellana a 
Prezzi convententisstnt, 


da L. 1,00 a L. 100. 


AVVISO 


Il sottoscrilto proprietario del GRAN- 
DE ALBERGO ROMA in Cedri au- 
verte che essendo cessata la conduzione 
del signor Glorialanza Ernesto, eglil'af- 
fittò a suo genero Edoardo Nava. 


6. B. Barba 

















Il nuovo conduttore del' GRANDE 
ALBERGO ROMA sperando che la nu- 
merosa clientela voglia continuare, ri- 
melte tutto il locala ed il mobiglio a 
nuovo corredandolo di quanto esige: il 
moderno comfort. si, 

Avverte poi i Signori Ciclisti di aver 
affigliato i suo albergo al Touring Club 
Ciolistico Italiano con forti facilitazioni 
tanto sulle consumazioni come per l'al- 
loggio, e quale Console del Sodalizio 
assicura i Signori Soci della volula okpi- 
talità, i 

Codroipo 9 ottobre 1898 
Edoardo Nav 


CALORIFERI ZOPPI 


Zoppi Antonio sumista di Cremona, 
premiato con medaglia d’argento av- 
Visa questo rispettabile pubblivo nidi- 
pese, che può disporre dei suoi Calo» 
riferi, di sua prepria invenzione, 

Si assume inoltre qualunque impagno 
di riscaldamento, sempre coi 50° per 
cento di economia sul combustibile, al 
confronto di qualunque altro siasi si- 
stema, tanto ester» che nazionale. 

Sempre ia attesa di pregiati comandi 
anche coi suoi Caloriferi invisibili; 


ZOPP: ANTONIO 


Recapito presso la Birraria Loren 


D’AFFITTAR 


ir 

E 

appartamento in Lo Piano in Via! Paolò 

Sarpi 37 e 89, composto: di. sei Hr i 

disobbligati, adatto per professionista 0 

per pubblici Uffizi, con due ingressi‘se- 
parali, fe 

Col Lo Dicembre Casetta interna al:87 
con: 5 Toce e terrazza. È 

ol Io Novembre Appartamenti 
1 30 40 Piano con 4 totali al No 80 























I» i 
i Mode d’inverno. 
Avendo ia sottoscritta fatti importan- 

tissimi acquisti di MANTELLI e PALTÒ 
per sigeore alle migliori fonti di PARIGI 
i e VIENNA si pregia avvisare la gentile * 
i sua clientela che è in grado accontèn» 
, tare ogni esigenza, dal capo andarite a 
quello finissitan e classico, A_CONVE- 
NIENTISSIMI ED ECCEZIONALI prezzi, 
Sempre la migliore NOVITÀ ‘IN CAP. 
PELLI ed ogni altro articolo di moda 
® fantasia, 


L. FABRIS MARCHI 


Mercatovecchio. 





AVVISO 


A datare del giorno 920 ottobre, ‘tetta 
Macelleria în Via Mercerie N. 6 di pro= 
prietà di Giuseppe Bellina, furono esposte 
in vendita le Carnì ai seguenti nuovi 
prezzi: POT 

È MANZO La QUALITÀ 
Lo Taglo al Klugr. L. 1.40 
Ho > » » 1,30 
Illo >» » » 1.90. 
VITELLO La QUALITÀ e 
de Taglio al Kilogr. L 8.40. 
lo » 





» » 1.20 
ILo » » «2.00: 
Giuseppe Bellina, 


Stabilimento Bacologieo 


Loit. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO: 
sola confezione det primi increet 


cellulari” 
Lo Iner, del Giallo cel Bianco Giapp- 
Le Iner, del Giallo coi Bianco Clap. 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Chi 
Lo Incr. del Gialle Indigeno col Gialio- 
ora Chinese ( Poligiallo Storico). da 
li dott. conte Ferrucele de 
ari 


nostra 














* 














































KA PATRIA DEL FRINLI 















dall'estero, 





DOPO L’OTTOBRE, 
IL NOVEMBRE. 


E col novembre, la commemorazione dei 
defunti, la grande commemorazione, cui tutti 


si preparano con animo dolente. ii signor Do- 
menico Bertaccini ha provveduto il suo 


EMPORIO IN MERCATOVECCHIO 


di un i cai 
RICCO ASSORTIMENTO 
di LANTERNE tanto da appendere come da 


poggiare, belle e severe, per la tradizionale 
affettuosa illuminazione delle tombe venerate; 


DI CORONE IN METALLO 


coi relativi piedestalli; di croci ecc. ecc. 
= Prezzi da non temere concorrenza. “fg 





eee SISSI 


9 





© 
È 


A aaado SE it o o eno pagine I 


3 Promiati Stabilimenti Chimico Parmannutco a Vapore È 


Per la Fabbricazione 
DELLE 


Acque Minerali Artificiali 
A.GIOMMI & COMP. 


è 


BOLOGNA - PESARO - TORINO 


Apno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Anno 16 





Esce a Milano il £.0 e 16 d'ogni mese 
in due edizioni, eguali però nel formato. 


Ciascuns edizione dà, ogni anno, 12 
Numeri (2 al mese), 2000 incisioni, 24 
Appendici con 200 modelli da tagliare, 
400 disegui per savori di fantasia, 12 
Panorama in cromotipia (1 al mese), 
ecc, — La Grande Edizione dà in piu 
36 figurim (3 al mese) colorati fina- 
mente ali’ acquarello. 


Prezzi d'abbonamento: 


î 


GMIIMMAMIMARICA KIMICMMMIMMIEMMAI 





A tavola bevete sempre l'Acqua Vichy Giommi 


{ i Per l' italia Aano Sem. ten 
iù ificenz i ificati © |PiccoLa EDIZIONE L.8. — 450 2. 
che ottenne le più alte onorificenze, ed ì certificat Si peas pel e: 


La SAS è l'edizione francese, 
che esce contemporanesminte alla Sta- ; 
gione, e con gli stessi prezzi di ab- | 
bvuaMmento, 

Gi abbonamenti decorrono da uno | 
delle seguenti date: 1.0 Ottobre, l.a 
Gennaio, 1.0 Aprile, 1.0 Luglio. 

Per ussocistsi dirigere lettere e va- 
glia all’ Uflicio Periodici. loepii, Corso 
Vittorio Emanuele #7, Milano, 0 presso 
l' Amministrazione del nostro giornale. 


i più lusinghieri dalle primarie notabilità med che. 
Le Acque degli Stabilimenti A. Giommi e Comp. 

corrispondono perfettamente nella loro composizione 

e nell'azione terapeutica alle omonime naturali. 


ua DIDO DID 





Vendita al dettaglio presso tutte le farmacie — all'ingrosso » 
presso la Ditta — sa FABRIS — rappresentante esclusiva per È 
È Udine e Provincia. Ù a Numeri di saggio gratis a 
° Freni 000000 0 DO eta chiunque ii chieda. 
nr a FERROVIA ie Girce » Spliimb, 1 de Apilimb, assume | d8 998 Giorgio è Feiosio è Corvignizo. 





























ORARIO DELLA FERROVIA da Casarin a Spilimb. } da Spilimb, a Casarsa 6.10 6,30 8,45 
, 910 9.65 0. 7.55 8,35 8,58 943 45.20 
ir M. 14.35 16.25 M, 13.16 14, 46.16 16.35 49,66 
O, 18.40 19.26 {0 47,30 418,40 21.05 81,20 23.40 
Partenze Asrivi | Partense AVIR _ riarmo Sii 
da Daino a Venezia da Venezia è Udine ———————m_—————_ 
w. 162 7- D. 446 7.40 | da Udine A Trieste| da Trieste a Udine 
O. 445 857 | 0. 642 10.00 | 0, 36 7.33 | A. 8.25 11.10 | ds Trieste e Cerviganzo a San Giorgio 
deo SR Dite Ra [Liz Naif He 
Di: 54,25 3 e IO È, i 46.42 h o , o 
O. 1320 d@20 | M.A725 3h | 0, izàs 2030 | M 20.45 1.30 quo io Fred 
SUS 6 [o ns 3.04 47:35 19.10 1925 
ds to V e 
Ù arto eno Ae dal Pordenone, DE da Udino è Cividale | da Cividale a Udine 
x ° M, 6.06 637 |M 7.05 7% 
REI SITE ERSU TT M , 50 o sd U sa s7 
Lo ne 4 o 6, 14.45 
ds Uline 8 Pontebba | da Pontelba a Udine | 26° 47.10 17.38 M. 17.56 18.3 Orarie della tramvia a vapore 
ii Bj; 660 ss |o, 619 Hers "W. 22.05 22.33 |M. 22,43 2342 
5 d x Ria i80E di isa 17.06 *varzaano affittati soltanto nei giorni festivi UDINE - SAN DANIBLE, 
D. 17,06 40,00 |0. 10,56 19,40 | ——c sc 
19, 796 so.so ‘D 1097 80.95 | daUdiso s Portoge, da Portogr. a Udino 000 
Ù M. 7.5 10— Mi 8.03 945 
Gasarsa 8 Portogr. da Fortogr. AT M 1455 17.28 |M. 14,39 1703 | Partenze Arrivi | Partenze  dsrivi 
Beto Sis | Oasi a3e0 | See Dl eni RISO lia dine 2.8, Dezlele | das. Daziolo a Utixe 
943 9.50 o dle si Coincidenze. — Da Portograaro per Venezia | ©* È si ; a 
19.08 19.60 20, v ore 10.10 @ 20.42 6 con intti in coincidenza FE A su do dia Sa pa 
ci , Portograsro per Vonoza | con Trieste. — Da Vavezia totti i treni sono [ RA. ti, soa "e ; È 
i SO. ie Re Da Si onezia arrivo alle ii soli ct za sep Udine, od il primo » farze Ri è ti Sa 18.35 3a RA 16.30 









‘ Cogolo Francesco callista Via Gr 


si ricovono esclusivamente per il nostro Giornale prasso l'uffielo principale di Pubbfisità A. RARZONI e ©. MILANO 
San Pasto, 11 — Roma Via di Pietra SI — GENOVA! Piazza Fontano'Maroso — PARIGI. 





LA STAGIONE. 


Tie, Cip. — 1549 Domeaico Hu Marte 











Via. 


IEMICICIE ICICICICICICICICICICICIC TIC: 
% Ul Ferre-Chias Biaslert mi ha piana- 
mente corrispnzio pelle ferme di dispapsla 
lenta dipendsste da etonin semplice dello 
sfaero, ferma assai froquinti negli fnalivie 
dui sevropatici e nenrastenici. L'ho anche 
finavato site segii stati dishalorza gono» 
rale che complicano la nevrosi isterica. - 
Prof. RARICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 


Avendo ln parocetio occasioni somminis» 
frato aì misi informi il Ferre-China- 
Bisierî posso assicarere d'aver sempre 
sonsaguito vantaggiosi risultamenti, 5 
Dott, &, DE GIOVANNI 


Profess, di Palologia sila R, Università di 
PAUOVA, 


Îl Ferro. China-Blsleri è di effetto 
csrveboranto, siomalico, tonico, Tricostitu- 
aule; sole l'appetito, faciltia fa digestione 
e procera ann presta assimilazione 6 na- 
ene sumeniando È eletoli rossi nel san- 
gue. Onde io credo abbia raggioato lo scopo. 
d csaniiare latile lerapogtico col piace 
vola, 

Prof, AUNERIA Car, GEROLAMO 
Medico Guerario della &. Casa di S. M. 
Usiberto I Re d' Italta 











































VOLETE LA SALUTE 79 
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fitica 
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F. BISLERI & C. — MILANO 
RALBERE MICMBRIAIICAMMMICMIAMMRITAAE 


TRINCA e FIORETTI 


Deposito e vendita all’ ingrosso diff n° 
vini rabosi e bianchi di Cone», 
gliano. fi. 
dI: 
dotti. 


DE DI SCR DESCIC ICI DEMI MITI IT IOIM MR 


SRI 





| 
i 
i 
| 
i 


uori porta S. Lazzaro Casa Mo- e 


6 
del nov: 


noi quel 
3 l'Africa 
» Posso] 

Med. d’ Oro gi ue 
gfguiete a 

È ma v ha 


fici crede 
Il tele 


Gand 1889 Med. d' Argento Parigi “ ; 
Bologna - PeR SOLO USO E Suo - Bologna 


Unico e porteatoso farmaco, che guarisce qualunque piace ferita. 
bruciatura, Îl-mmone vespsio e molti aitri mali esterni ribelli ad ‘ogni: 
altra cura; come lo provano gli attestati dei Siguori Medici ed Ospedali. 
Prezzo di ogni scattola L. 1,25 aggiungere cent. 75 per spese di pacco 
postale ed' imballaggio, 


Polveri Febbrifughe del Capitano 
C. B. Sasia 


Guariscono qualungi» febbre, anzhe fe più ostinato. Prezz> di una 
scatola L' 5 — cura completa — aggiungere cent, 75 per ogni ordina- 


la confer 
ifiche, 

Però q 
europea I 












si 
{ 
i 
i 
{i 
i 
i 
fi 
{ 
{ 
{| 


Aggicettiera; 


zione. finche la 
Queste specialità sone preparate da un distinto Chimico farmacista a Wijvuta alle 
norma della Legge Sanitaria. S: ventono nelie priacipali Farmacie» Dietro WET.itù. Al 
richiesta si spediscono gr:tis gli attestati de: guariti. Per le ordinazioni fi, 
dirigersi Ditta Capitano C. B. Sasia Via Sto. Stefano N. 92 Bologna — gi” Porcer 
Italia. — f qiicome mos 
Vendita in Udine presso la Farmacia Biasioli* eiora ostac 


reatrico 
degli stra 
Stesso Me: 
casione de 
Nilo, per 


ANAINAIVAIIAKA 
0 Medico Maonetico 

La Sonnambula snnaD'4- 
mico da consulti per qua- 
lunque malattia e domande 
d'interessì particolari. 1 si- 


HK 


ez i IPO DI 


TOSO doti, EDOARDO 








Gabinetti 


gnori gle Seakdorano 1008 noi! Basta 
suitarla por corrispondenza pt . ; 

devono sbrivero, se ma- Chirurgo Dentista spetti... p 
lattia i principali sintomi una distra 


È del male che soffrono se per 
domandare di affari dichia» 
Fare ciò che desiderano sapere, ed invieranno 
L. 5 in lettera raccomanilata o cartolina vaglia 





2° Via Paolo Sarpî No 31 
UDINE 


. Più ‘Amico, via Roma 2, pispo se- ‘Appendice: 

onto BOLOGNA. GO BUGIE 3000000 mt 
—entrarezazo mar comes Pan 

tolameni» Ì AR 


A da ZEMPT PRERES . f 
Impedisce la calvizia. conserva, sviluppa e dà vigore 
BARBA — I vo 









AI CAPELLI E 


» ca È fa crescere e lì cupserta 
tua quando previene è ferma la cateto, diacmag 
poraneomente furza ni capelli. Questo prodotto 
È 1 li che ai amerslano,$ quali penso per fa pale 
d see di eni sì ei NZORO, taiiaggi Gapolià, 8) 
iidone la tcolorazione È IL cAdta 


i soli repetali, essenzialmente trici f È niere, repii 
risentiment 
intervento. 
bitare del | 
ma debbo d 
ogni idea d 

«Se io 

la al ve 

e, con 

gli è perch 
Feputazione, 
donna. 

alo dirà 
che se elia 

i perduta, ciò 
alla correti 
durante il t 

‘azioni in ci 

«Ia non 

cercando di 

#Ua reputa; 

etapremess 
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Fiat 9 
Re damizitio. firater 
Diverne continaie dé attestati che contertiamzo, sono fb 
«ridente dell'efisacia di detta Lozione. 


ZEMET FRERES 


é Frofumiori Chimici Pini 
q50 Faro ci I Contro @ Cini è Paso 
| & Galleria Principe di Napolî 

34 Via Calubrilla Seno | 


St vanda a Lire i dela ) 






